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RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA 



FINALITÀ, AZIONI, RISORSE 

 
L’anno  2026  caratterizzerà  la  Fondazione  secondo  alcuni  aspetti  significativi: 

- la maggiore e sempre più qualificata conoscenza da parte dell’opinione pubblica, dei media 
e delle istituzioni della presenza di una realtà di valore all’interno della comunità veneziana; 

- il progressivo esercizio a regime della sua missione con tutte le funzioni che lo Statuto 
prevede (manutenzione dei beni architettonici e artistici, gestione completa e a norma del 
sistema Biblioteca-Archivio Storico, recupero di opere nella gestione museale, ulteriore 
qualificazione della produzione culturale, anche verso l’arteterapia, ecc.); 

- un importante apporto, da un punto di vista logistico ed organizzativo, al funzionamento 
del corso di laurea “Medicine and Surgery” dell’Università di Padova, ubicato nei locali 
ricevuti dalla nostra istituzione in comodato dall’Ulss, che saranno valorizzati 
economicamente nell’ambito della “convenzione dei servizi”; 

- importanti possibilità di utilizzo culturale da parte di soggetti terzi (come, ad esempio, 
situazioni in collegamento con La Biennale Arte, Architettura, Musica) di locali interni e spazi 
esterni del complesso monumentale, che metteranno a disposizione introiti finanziari da 
utilizzare in primis per la sistemazione delle stesse sedi utilizzate. 

 
La Fondazione si impegnerà nell’acquisizione di risorse finanziare per realizzare progetti 
specifici, in attuazione di quanto premesso, attraverso: 

- normativa Art Bonus; 

- piattaforma di crowdfunding di Intesa San Paolo; 

- contributi dei bandi semestrali della Banca d’Italia; 

- contributi dei bandi di Fondazione Venezia; 

- contributi della Regione del Veneto; 

- donazioni private. 
Questi introiti si affiancano alle entrate più istituzionali, quali il contributo annuale e quello 
straordinario ottenibile da Ulss 3 Serenissima (presunto 20.000,00 euro), a fronte di costi 
specifici sostenuti dalla Fondazione (in particolare, in relazione all’avvio del corso di laurea 
“Medicine and Surgery” di Padova, alla ripresa di possesso delle opere che si trovavano 
all’isola di San Clemente e poi portate in deposito al Museo diocesano, alla digitalizzazione 
di una sezione di seicentine della Biblioteca-Archivio). 
Le entrate caratteristiche sono costituite dai biglietti museali e dalle tariffe delle sale 
convegni. A tal proposito, si prospetta un aumento del biglietto ordinario da 8,00 a 10,00 
euro, del biglietto ridotto da 5,00 a 6,00 euro e del biglietto della Farmacia-Museo di 
anatomia da 3,00 a 5,00 euro. Tali aumenti sono motivati da nuovi servizi offerti, come dalla 
possibilità per i visitatori di avvalersi di un nuovo prodotto audio-video, scaricabile con 
QRcode, per la visita dell’iconografia della Cappella in Sala Capitolare, e di un video 
sull’anello di San Marco proiettato in sala; a ciò si aggiunga che con lo stesso biglietto si 
può visitare anche la nuova Pinacoteca San Clemente (a sua volta, accessibile 
distintamente con un biglietto di 5,00 euro). 
Analogamente, per quanto riguarda l’affitto delle sale la tariffa giornaliera - a seguito del 
miglior servizio logistico e culturale fornito- può essere portata: da 600,00 a 800,00 euro per 
le Sale San Domenico, Novizi, Angeli, Albergo; da 400,00 a 500,00 euro per il Corridoio San 
Domenico; viene istituita la tariffa della Sala Capitolare di 1.500,00 euro al giorno. 
Pertanto, ipotizzando l’introduzione di questi aumenti dall’1.4.2026, parametrati ad un 
prudenziale numero di accessi pari a quello dell’anno decorso, l’importo degli incassi sarà 
di euro 120.000,00 euro (100.000,00 euro dai biglietti, 20.000,00euro da affitto sale). 



Un altro ambito che si sta ampliando è l’attività commerciale del bookshop, grazie ad alcuni 
gadget e soprattutto al settore profumeria della Spezieria di San Marco, che 
tendenzialmente cresce con la notorietà del prodotto spinta dalla Società produttrice che, 
sulla base del contratto in essere, riconosce alla Fondazione il 5% del fatturato e la 
possibilità di vendere a terzi i prodotti “Spezieria San Marco” acquistandoli ad una cifra 
scontata del 40%. Si può pertanto prevedere un introito di royalties di 35.000,00 euro 
(rispetto a 15.000,00 nel 2025) è un incasso da vendite del Bookshop complessivamente di 
10.000,00. 

 
Lo Statuto prevede che l’Azienda Ulss - mantenendo la proprietà dei beni immobili e mobili 
aventi un carattere storico, culturale e artistico - li assegni in comodato alla Fondazione. Ciò 
fa sì che, soprattutto per gli immobili, uno stesso bene conosca un uso proprio della 
Fondazione e un uso tipico dell’Ospedale in modo contestuale e non distinto. Ciò determina 
un obbligo in capo all’Azienda Ulss 3 Serenissima di riconoscere un quid economico alla 
Fondazione, che si traduce in una posta positiva del bilancio conteggiata su una superficie 
di circa 32.000 metri quadri che corrisponde a un importo di 720.000,00 euro. 
A fronte di questa cifra sono valorizzati i locali della Fondazione messi a disposizione 
dell’Università di Padova attraverso l’Ulss (per la Sala degli Angeli tariffa di 800,00 euro al 
giorno per dieci mesi e per una seconda Aula tariffa di 800 euro al giorno per tre mesi) e 
dell’Ospedale Ss.Giovanni e Paolo (vari locali su 25.000 metri quadri ad uso generale, 
direzionale, sanitario, tecnico, amministrativo). Inoltre, vengono considerati costi sostenuti 
dalla Fondazione per conto Ulss e alcuni servizi generali, culturali e commerciali prodotti 
dalla Fondazione a favore dell’Ulss (30.000,00 euro). 

 
 
 
 

 

PROGETTI, IMPEGNI, PRODUZIONE 

 
La Fondazione, rispetto alle proprie attività, nel 2026 esprimerà un impegno importante 
soprattutto con riferimento a questi ambiti: 

- interventi di manutenzione degli spazi degli immobili in comodato per renderli più idonei 
dal punto di vista delle misure di sicurezza e di funzionalità (installazione di ascensore 
nell’immobile del Museo della Scuola Grande di San Marco; implementazione sistema di 
allarme dell’area Novizi-Angeli-Refettorio; risanamento serramenti delle finestre della 
Scuola lato Rio dei Mendicanti), ricorrendo a contributi pubblici e stanziando una cifra con 
risorse proprie di 24.000 più Iva 22%; 

- in compartecipazione con l’Ulss, restauro e manutenzione del Refettorio antico, in vista di 
un utilizzo museale-culturale-universitario, mettendo a disposizione l’introito acquisito 
(60.000,00 euro) dal Padiglione nazionale della Repubblica del Congo per Biennale Arte 
2026 e gli interventi in lavori sponsorizzati forniti da alcune imprese; 

- operazioni di recupero, anche attraverso gli organi preposti, di beni artistici dispersi nel 
passato ma di pertinenza della Fondazione, a partire da quelli già presenti nell’Isola di San 
Clemente, con conseguenti restauri prevedibili in 10.000,00 euro; 

- perfezionamento e sviluppo del progetto nel “Segno della cura”, cioè dell’abbinamento 
programmatico ed operativo tra arte e cura, rispetto al quale Venezia è il luogo ideale per 



esercitare una funzione di indirizzo e promozione all’interno della rete degli Ospedali storici 
italiani. Per questo lavoro di coordinamento si può prevedere una cifra di 5.000,00 euro; 

- collaborazione con la Fondazione Musei Civici Veneziani e il Patriarcato di Venezia per il 
progetto “828-2028, milleduecento anni Venezia con San Marco”, con iniziative che 
partiranno dal 2026 (quota di costo corrispondente 8.000,00 euro) per svilupparsi poi nel 
2027/2028; 

- Collaborazione con il Museo delle Arti Sanitarie di Napoli, nell’ambito dell’atto di 
gemellaggio sottoscritto recentemente, per realizzare un primo evento (mostra sulla cura 
del corpo e dello spirito nella tradizione dell’India, con un costo previsto di 8.000,00 che 
viene finanziato da sponsorizzazioni per 3/4.000,00 euro. 

 
Come descritto per i ricavi, l’assegnazione dei beni in comodato dall’Ulss alla Fondazione 
implica la determinazione di costi di funzionamento (utenze, servizio di pulizie, energia, 
vigilanza, oneri di sicurezza, gestione del personale, manutenzioni degli immobili ed altro) 
che costituiscono una quota-parte di costi che l’Azienda già sostiene per tutta la struttura di 
Venezia, che corrisponde alla porzione di beni dati in comodato alla Fondazione. Per tale 
partita è stata prevista una cifra di 720.000,00 euro. 
La quantificazione di questi costi che pareggiano con i ricavi deriva dall’intesa convenzionale 
raggiunta tra i due Enti, che si ispira al principio di istituire una Fondazione con costi/ricavi 
nuovi per essere in grado di conseguire finalità nuove, non perseguite e perseguibili 
dall’Ulss, senza trasferimento di costi storici già finanziati dal SSN. 

 
 
 
 

Il Bilancio 2026, che presenta un risultato in pareggio, è stato predisposto con criteri di 
prudenza, certezza e affidabilità. 

 
 
 
 

Venezia, 17 febbraio 2026 
 
 
 
 
 

Il Presidente 
Dr. Edgardo Contato 

 
 
 
 
 
 
 

Il Direttore 
Dr. Mario Po’ 



 

CONTO ECONOMICO PREVENTIVO 2026 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 
 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni € 330.000,00 

2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso € 0,00 

di lavorazione, semilavorati e finiti € 0,00 

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione € 0,00 

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni € 0,00 

5) Altri ricavi e proventi (totale) € 880.000,00 

Altri ricavi € 50.000,00 

Contributi in conto esercizio € 830.000,00 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE € 1.210.000,00 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE  

6) Per materie prime,sussidiarie, di consumo e di merci € 16.000,00 

7) Per servizi € 1.091.000,00 

8) Per godimento beni di terzi € 4.000,00 

9) Per il personale (totale) € 42.000,00 

a) Salari e stipendi € 25.000,00 

b) Oneri sociali € 0,00 

c) Trattamento di fine rapporto € 0,00 

d) Trattamento di quiescenza e simili € 0,00 

e) Altri costi € 17.000,00 

10) Ammortamenti e svalutazioni (totale) € 15.000,00 

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali € 0,00 

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali € 15.000,00 

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni € 0,00 
d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante € 0,00 

e delle disponibilità liquide 

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, € 0,00 

di consumo e merci 

12) Accantonamenti per rischi € 0 

13) Altri accantonamenti € 0 

14) Oneri diversi di gestione € 0 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE € 1.168.000,00 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE  € 42.000,00 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

15) Proventi da partecipazioni (totale) € 0,00 

Relativi ad imprese controllate € 0,00 

Relativi ad imprese collegate € 0,00 

Relativi ad altre imprese € 0,00 

16) Altri proventi finanziari € 0,00 

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni € 0,00 

Da crediti da imprese controllate € 0,00 

Da crediti da imprese collegate € 0,00 

Da crediti da imprese controllanti € 0,00 

Da crediti da altre imprese € 0,00 

b) Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni € 0,00 

c) Da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni € 0,00 



d) Proventi diversi dai precedenti € 0,00 

Da imprese controllate € 0,00 

Da imprese collegate € 0,00 

Da imprese controllanti € 0,00 

Altri proventi € 0,00 

17) Interessi ed altri oneri finanziari € 0,00 

Verso imprese controllate € 0,00 

Verso imprese collegate € 0,00 

Verso imprese controllanti € 0,00 

Altri interessi ed oneri finanziari € 0,00 

17-bis) Utili e perdite su cambi € 0,00 

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI € 0,00 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

18) Rivalutazioni (totale) € 0,00 

a) Di partecipazioni € 0,00 

b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni € 0,00 

c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono immobilizzazioni € 0,00 

19) Svalutazioni (totale) € 0,00 

a) Di partecipazioni € 0,00 

b) Di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni € 0,00 

c) Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono immobilizzazioni € 0,00 

TOTALE RETTIFICHE € 0,00 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

20) Proventi (totale) € 0,00 

Plusvalenze da alienazione non scrivibili al n. 5 € 0,00 

Altri proventi € 0,00 

21) Oneri (totale) € 0,00 

Minusvalenze da alienazione non iscrivibili al n.14 € 0,00 

Imposte relative ai numeri precedenti € 0,00 

Altri oneri € 0,00 

TOTALE PARTITE STRAORDINARIE € 0,00 

 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE € 42.000,00 

 
22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate € 42.000,00 

23) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO € 0,00 



Prot. n. 37 del 18.02.2026 

Fasc. 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RELAZIONE DEL REVISORE LEGALE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 

 

 

 

 

 

Al Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione Museo Scuola Grande di San 

Marco e della Sanità di Venezia 

 

 

 

 

 

1. Premessa e attività svolta 

 

La Fondazione Museo Scuola Grande di San Marco e della Sanità (di seguito "Fondazione") ha 

predisposto il bilancio di previsione per l'esercizio 2026. In qualità di Revisore Legale, ho esaminato lo 

schema di Conto Economico e la Relazione Previsionale Programmatica. 

 

L'attività di vigilanza e di analisi è stata ispirata e condotta in stretta aderenza alle norme di 

comportamento contenute nel documento “Il controllo indipendente negli enti non profit e il contributo 

professionale del dottore commercialista e dell’esperto contabile” raccomandate dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (CNDCEC). Tale approccio garantisce 

l'applicazione delle migliori prassi professionali specifiche per il comparto degli enti non profit e ha 

riguardato: 

 

• L’osservanza della legge, dell'atto costitutivo e dello statuto. 

• L'adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nel rappresentare correttamente i fatti di 

gestione. 

• La verifica della coerenza delle previsioni rispetto alle finalità istituzionali e agli accordi 

convenzionali in essere. 

 

Sotto il profilo della natura giuridica, si ribadisce che la Fondazione è ascrivibile a un Organismo di 

Diritto Pubblico. Il "contatto qualificato" con l'amministrazione pubblica (Ulss 3 Serenissima e Regione 

Veneto) implica che, ai sensi e per gli effetti della disciplina vigente, la Fondazione debba essere 

considerata e regolata alla stregua di un’amministrazione pubblica, pur mantenendo e vedendosi 

riconosciuti quegli elementi privatistici tipici di una realtà del Terzo Settore. Tale natura "ibrida" impone 

al Revisore una vigilanza che coniughi il rispetto della normativa pubblicistica con le dinamiche 

gestionali privatistiche. 
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2. Analisi dei dati previsionali (Conto Economico) 

 

Il bilancio preventivo 2026 è stato redatto secondo criteri di prudenza e affidabilità, chiudendo in 

equilibrio e in pareggio di risultato economico d’esercizio 

 

A) Valore della Produzione (€ 1.210.000,00) 

 

Le previsione delle entrate principali includono: 

 

• Ricavi da prestazioni (€ 330.000,00): Derivanti da biglietteria museale (€ 100.000), affitto sale 

(€ 20.000), royalties Spezieria (€ 35.000) e vendite Bookshop. Si segnala l'aumento tariffario dei 

biglietti previsto dall'1.4.2026. 

• Contributi in conto esercizio (€ 830.000,00): Di cui € 720.000 relativi alla valorizzazione dei 

locali in comodato dall’Ulss 3 Serenissima e circa € 20.000 di contributo straordinario presunto. 

 

B) Costi della Produzione (€ 1.168.000,00) 

 

La struttura dei costi previsti riflette l'operatività a regime della Fondazione: 

 

• Servizi (€ 1.091.000,00): Voce prevalente che include i costi di funzionamento (utenze, pulizie, 

vigilanza) pari a € 720.000, compensati simmetricamente dai ricavi per comodato. 

• Personale (€ 42.000,00): Include salari, stipendi e altri costi gestionali. 

• Ammortamenti (€ 15.000,00): Relativi alle immobilizzazioni materiali. 

 

3. Osservazioni del Revisore 

 

• Organismo di Diritto Pubblico: Si conferma la natura di "organismo ibrido" della Fondazione, 

soggetta a vigilanza pubblica e alla normativa pubblicistica pur mantenendo elementi privatistici. 

• Relazione con l'Ulss: La posta di € 720.000 (sia in entrata che in uscita) deriva dall'intesa 

convenzionale per l'uso dei beni in comodato, garantendo che la Fondazione non gravi sui costi 

storici del SSN. 

• Sviluppo Strategico: Il 2026 prevede impegni significativi per la manutenzione straordinaria 

(ascensore, sistemi di allarme) e la collaborazione con l'Università di Padova per il corso 

"Medicine and Surgery". 

 

4. Conclusioni e Parere 

 

Il bilancio di previsione 2026 risulta coerente con le scritture contabili e con la pianificazione 

programmatica espressa dalla Direzione. I criteri di valutazione adottati sono conformi agli artt. 2423 e 

seguenti del Codice Civile. 

 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto Revisore Legale esprime parere favorevole per l'approvazione del 

bilancio preventivo per l'anno 2026, così come redatto dal Direttore e presentato dal Presidente. 

 

Venezia, lì 17/02/2026 

 

Il Revisore Legale 
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